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Misure
Spesa pubblica 

totale 2014-2020
%

8.1 Imboschimento 345.459.055 25,2
8.2 Agroforestry 9.058.357 0,7
8.3 Prev. Incendi calamità 334.169.185 24,4

8.4 Ripristino danni 192.222.506 14,0
8.5 Ecosistemi forestali 322.890.856 23,6

8.6 Invest. Trasformazione 165.812.267 12,1
15 Cooperazione 51.642.000

Misura 8 1.369.612.227 96,4
Misura 15 51.642.000 3,6

Totale 1.421.254.227
Peso su totale sviluppo rurale 20859400000

ALLOCAZIONE DELLE RISORSE PER LE MISURE FORESTALI NEI PSR IN ITALIA

Misura 8 e la Misura 15



2014-

2007-2013

Budget iniziale Budget iniziale Rimodulazione Speso Differenza 

2020 2014-2020 (a) 2007-2013 (b) Ottobre  2015 (c)
Ottobre 
2015 (d)

(a-b; %)

8.1 221+223 345.459 882.703 483.772 456.092 -60,9

8.2 222 9.058 8.186 33 28 10,7

8.3+8.4 226 526.392 435.391 550.432 461.726 20,9

8.5 227 322.891 257.873 257.506 199.877 25,2

8.6 122 165.812 219.702 120.844 109.485 -24,5

15 225 51.642 44.048 37.119 22.705 17,2

Total 1.421.254 1.847.903 1.449.705 1.249.912 -23,1

ATTUAZIONE MISURE FORESTALE NELLE DUE PROGRAMMAZIONI DI SVILUPPO RURALE



IMPEGNI DI SPESA FEASR PER LA MISURA 8 E 15 PER REGIONE (PSR 2014-2020; AGG. 15 OTTOBRE 2018)
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FA2A - Redditività 
delle aziende

0,9%

P4 - Biodiversità, 
HNV e suolo

25,3%

FA5E -
Conservazione/sto
ccaggio carbonio

73,9%
Sottomisura 8.1

P4 - Biodiversità, 
HNV e suolo

4,6%

FA5E -
Conservazione/stocc

aggio carbonio
95,4%

Sottomisura 8.2

DISTRIBUZIONE DELLE RISORSE IMPEGNATE PER PRIORITÀ E FOCUS AREA NELLA MISURA 8
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STATO DI AVANZAMENTO DELLA MISURA 8 E 15 PER REGIONE (PSR 2014-2020; AGG. 15 OTTOBRE 2018)
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Sviluppo Rurale 2021-2027

• Giugno 2018 prime proposte regolamento PAC

• Nuova programmazione: semplificazione misure

• Piano strategico nazionale che include PAC e SR
• Fabbisogni, strategia, definizione degli interventi I e II pilastro,

• Piano finanziario unico

• Declinazione in programmi regionali

• Riduzione delle risorse su entrambi i pilastri (SR – 14,7%;  pagamenti 
diretti PAC -7,6%)

• Maggiore discrezionalità agli SM nella formulazione delle misure.



L’accordo interregionale per la pioppicoltura di 
Venezia 2014.

PSR FVG 2014-2020 – la pioppicoltura 





pioppicoltura in FVG 



Sottoscrittori

dell’accordo di 

VENEZIA 
29 gennaio 2014

per la

PIOPPICOLTURA



5 OBIETTIVI dell’accordo di Venezia per la PIOPPICOLTURA

1/5. favorire l’incremento delle superfici destinate alla 
pioppicoltura per far fronte ai crescenti fabbisogni dell’industria del legno, della carta e 

dell’energia rinnovabile

2/5. far riconoscere gli aspetti ambientali e produttivi della 
pioppicoltura attraverso le misure del Piano di Sviluppo Rurale 
(PSR) 2014-2020, semplificandone e limitandone i vincoli di carattere normativo

3/5 prevedere interventi specifici a sostegno della pioppicoltura, 

condotta secondo pratiche colturali sostenibili

PEFC,  FSC ecc.



5 OBIETTIVI dell’accordo di Venezia

4/5 riconoscere ai pioppicoltori e agli 

operatori del comparto legno di pioppo i 

crediti di carbonio corrispondenti 
alla capacità di sequestro di gas 
serra e delle altre azioni svolte a vantaggio 

dell’ambiente e della collettività

5/5 adottare strategie comuni per una 

regolamentazione dell’attività pioppicola  anche 

per quanto riguarda l'attività di 
coltivazione all’interno di zone SIC 
(Siti di Importanza Comunitaria) e 
ZPS (Zone di Protezione Speciale).

Legno = ambiente

17 maggio 2013



Espressione

di interesse 

SOTTOSCRITTORI delle iniziative per favorire il maggiore utilizzo, sostenibile, del legname proveniente dalle 

foreste montane e per la filiera– VERONA 2016

Sottoscrittori a 
margine

Presentato:

MILANO

27 ottobre 2015

http://www.unprofor.it/


4.2 Impegni RILEVANTI

• 4.2.1 …………..;

• 4.2.2 tracciabilità delle attività di gestione forestale, certificazione forestale e
catene di custodia;

• 4.2.3 Rafforzare i controlli a tutela del lavoro boschivo regolare e del
commercio legale del legno anche in attuazione della direttiva europea sulla
Timber Regulation – due diligence (Reg CE 995/2010) e del DLgs 178/2014 di
attuazione;

• 4.2.4 Promuovere l’impiego del legno a fini energetici in applicazione del
principio di uso a cascata;

• 4.2.5 …………….;

• 4.2.6 Promuovere l’utilizzo di legno proveniente dalla filiera foresta-legno
locale italiana;

• 4.2.7 ……..

Alcune sinergie tra gli accordi di VENEZIA e di VERONA



Gestione forestale 

SOSTENIBILE
(Montagna)

Pioppicoltura

SOSTENIBILE
(Pianura)

+ LEGNO locale  + AMBIENTE 

In SINERGIA e NON in ANTITESI

(non è che facciamo più pioppo per utilizzare meno il bosco)



PSR FVG 2014-2020: il valore delle misure forestali 

Misure in FVG
Spesa pubblica 

totale 2014-2020
%

Sottomisura 4.3 strade forestali (cofinanziati + aiuti di stato) 10.500.000 37% hp di lavoro

Sottomisura 8.1 Pioppicoltura e impianti a ciclo lungo 9.500.000 33% - 3.000.000

Sottomisura 8.2 0

Sottomisura 8.3 0

Sottomisura 8.4 Ripristino boschi danneggiati 0 + 3.000.000

Sottomisura 8.5 Miglioramenti colturali e strutture 3.000.000 10%

Sottomisura 8.6 Meccanizzazione forestale 5.000.000 17%

Misura 8 17.500.000 61%

Misura 15 0

Misura 16 Cooperazione (Go PEI e poli/reti) 500.000 2%

Totale 28.500.000 10%



PSR FVG 2014-2020: risultati per la pioppicoltura del FVG  - situazione parziale nelle altre 

Regioni:   1/3

VENETO EMILIA ROMAGNA PIEMONTE LOMBARDIA FRIULI VENEZIA 
GIULIA

TOTALE

0,6 M €

Nuovo
bando 2019 
con 
economie

1,7 M €

0,45 M €  x 
pioppicoltura 
convenzionale

0,30 M € x 
pioppicoltura 
ecocompatibile con 
cloni MSA

4 M €

2,5 M, bando 2016
(Impiegati 60%)
2,5 M, bando 2018
(48% ma ancora in 
corso)

2,2 M €

0,8 M, bando 
2016

0,9 M, bando 
2016

0,5 M, bando 
2017

9,5 M €

2,5 M, bando 2016
(Impiegati 98%)
2,0 M, bando 2017
(Impiegati 60%)
2,0 M,  bando 2018
2,0 M,  bando 2019
1,9 M,  bando 2020

Priorità per il pioppo, 
le economie si 
stornano per le 
piantagioni a ciclo 
lungo (misura 8.1.2 –
ciclone Vaia assorbirà 
risorse per misura 8.4)

17,5



PSR FVG 2014-2020: risultati per la pioppicoltura del FVG  - situazione parziale nelle altre Regioni:   

2/3

VENETO EMILIA 
ROMAGNA

PIEMONTE LOMBARDIA FRIULI VENEZIA 
GIULIA

TOTALE

197 ettari

(148 ettari 
certificati)

37 beneficiari

560 ettari

(125 ettari 
ecocompatibile) 

85 beneficiari 

900 ettari

(135 ettari 
certificati)

101 
beneficiari 

1.400 ettari

(256 ettari 
certificati) 

135 beneficiari 

2.800 ettari

(2.800 ettari 
certificati) 

243 beneficiari 

5.857

(3.464)

601



Parte 2: PSR FVG 2014-2020: risultati per la pioppicoltura del FVG  - situazione parziale 

nelle altre Regioni   3/3  (maggio 2018) 

VENETO EMILIA 
ROMAGNA

PIEMONTE LOMBARDIA FRIULI VENEZIA 
GIULIA

4 Tipologia di 
cloni MSA 
maggiormen
te utilizzati 
e, se 
possibile 
relative 
percentuali 
sul totale
(indicati in 
domanda, 
dati effettivi 
a collaudo) 

PSR 2014-
2020
Misura 8.1

AF 8:      37,0%
Senna:   29,3%
Lena:     11,8%
Diva: 8,4%

86,5%
Mombello
Moncalvo
Tucano
Brenta
Koster
Oglio
Onda

I cloni MSA sono 
anche pari a circa il 
37% del totale dei 
cloni utilizzate.
Tra i cloni MSA

AF 8
Koster

AF8
San Martino 

AF8 (un terzo 
del totale, come 
I214); San 
Martino intorno 
all'8-10%; 
percentuali 
polverizzate per 
gli altri cloni, 
nessuno 
raggiunge il 5%;

AF 8:         20,3%
Tucano:    13,8%
Oglio:        10,5%
Aleramo:    8,1%
Moleto       5,5%
Soligo:        3,8%
Moncalvo:  3,0%
Diva:            2,9%
Senna:         1,3%
Koster:         0,3%
Brenta:        0,1%

clone MSA non specificato: 
30,5%

I cloni MSA sono pari a 
circa il 10% del totale dei 
cloni utilizzati (I 214).



Cluster Arredo sistema casa FVG

Sostegno alle aziende per la filiera foresta-legno locale: ipotesi di lavoro partendo 

anche  da cluster da allargare ai produttori di materia prima locale? 



Cluster FORESTA e Legno

Baviera GERMANIA



Cluster FORESTA  e Legno 

Salisburgo AUSTRIA 

Cluster FORESTA  e Legno 

Stiria AUSTRIA 



Cluster FORESTA  e Legno 

Slovenia



CONCLUSIONI

Non c’è contrappostone tra produzione legnosa di montagna e di pianura, soprattutto se 
attuata secondo principi di sostenibilità ambientale.

Entrambe concorrono a offrire materia prima rinnovabile e nobile, il LEGNO di cui c’è 
carenza, e aiutano l’ambiente con produzione di ossigeno e l’assorbimento di gas 
serra come l’anidride carbonica, da stoccare in primis nei prodotti finiti;

C’è una sfida in più per la filiera del pioppo che deve diventare sempre più eco-
sostenibile, impegno che giustifica in questa fase un aiuto pubblico, seppur nei limiti 
stabiliti dall’Unione Europea

Una seconda sfida, tutta da vincere, riguarda la semplificazione delle procedure, se 
accompagnata da più tracciabilità, che solo un ampio partenariato può proporre in modo 
efficace ed equilibrato: eliminare dal codice dell’ambiente in modo semplice e chiaro la 
verifica di assoggettabilità a VIA per chi fa forestazione per superfici maggiori a 20 
ettari


